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Celebrazioni da domenica 20 luglio a domenica 27 luglio 2014 
 
 

DOMENICA 20 ore  FESTA DELLA MADONNA DI POMPEI 
     8.00 SAN CARLO: S. Messa per def. sorelle Piana 
   11.00 SAN CARLO: S. Messa per def. Nolli e Melloni 
   15.30 SAN CARLO: Funzione pomeridiana 
LUNEDI’ 21  18.15 S. Messa per Danini Ugo. Per Calderoni Andreana. Per Oliveto Nicola 

(trigesima) 
   20.30 ARZO: S. Messa per Albertini Luigi 
MARTEDI’ 22  18.15 Non c’è la S. Messa – solo recita del Rosario all’ora consueta 
MERCOLEDI’ 23    9.00 S. Messa per Nicolini Carlotta  
GIOVEDI’   24  18.15 S. Messa per def. famiglia Rivetti 
VENERDI’ 25  18.15 S. Messa per Vittoni Giacomo 
SABATO 26  18.00 S. Messa per Teresa, Luciana e Pina. Per Dellavedova Anna 

“Nannina”. Per Toffolon Giuseppina.  
DOMENICA 27    8.00 S. Messa per Don Luigi Calderoni 
   11.15 S. Messa per Meisen Piercarla e Grotteschi Gianluca. Per Capizzi 

Giovanna (trigesima) 

IL BUON SEME, IL GRANELLO DI SENAPE, IL LIEVITO  (Mt. 13,24-43) 
Per spiegare che cosa sia il regno dei cieli, Gesù non poteva evidentemente parlare il 
linguaggio celeste che nessuno avrebbe capito. Ecco il motivo per cui Gesù utilizza 
delle immagini proprie del linguaggio umano, nella speranza che ognuno potesse 
capire il suo messaggio sul regno dei cieli. Le prime due immagini sono prese dal 
contesto campestre dell’agricoltore: il buon seme e il granello di senape. La parabola 
del buon seme ci fa capire che il regno dei cieli è stato piantato nel mondo ed è 
destinato a trionfare sulla zizzania, ma solo al momento della mietitura finale. 
Pertanto il buon seme è destinato a confrontarsi e lottare costantemente contro la 
zizzania, ma con la consapevolezza che la vittoria sarà solo alla fine. Così, dobbiamo 
avere fiducia nella potenza ed efficacia del buon seme, che tuttavia opera in un mondo 
sottoposto al potere del maligno: “Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino 
alla mietitura…” E’ il grande mistero della pazienza divina, come il profeta aveva 
annunciato molto tempo prima: “Dio non vuole la morte del peccatore, ma che si 
converta e viva”. La parabola del granello di senape dice che il regno dei cieli è 
piantato nel mondo e la sua crescita è inarrestabile, nessun ostacolo potrà mai 
fermarlo fino al suo compimento, quando sarà l’unica casa per tutti i popoli. La sua 
progressiva grandezza non è da intendersi come prepotenza, bensì come promozione e 
accoglienza: “…e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il 
nido fra i suoi rami”. La parabola del lievito dice che il regno dei cieli è piantato nel 
mondo, ma spesso opera nel nascondimento, senza mostrare segni appariscenti. Il 
regno dei cieli si costruisce nella speranza  e non a colpi di eventi miracolistici: la 
grazia pasquale di Gesù risorto è entrata nella storia con il suo potere dinamico e 
trasformante e ci dà la speranza di vedere crescere un’umanità nuova. La parabola 
della zizzania propone lo stile della tolleranza e della pazienza e ci insegna ad evitare 
crociate, giudizi sommari o campagne denigratorie contro qualcuno o qualcosa. La 
parabola del granello di senape propone l’atteggiamento della fiducia e 
dell’accoglienza, perché l’annuncio di salvezza certamente si realizzerà. La parabola 
del lievito propone lo stile dell’umiltà, sull’esempio di Gesù che ha accettato di vivere 
fino in fondo la volontà del Padre. 

16a Domenica del tempo ordinario - Mt. 13,24-43 

Avvisi 
 
• Festa della Madonna di 

Pompei a San Carlo 
 
 
• Pranzo Comitato di 

Ricciano 
 
 
• Gita degli animatori a 

Mirabilandia 
 
 
• Testimonianza 

Comunità “Lautari” 



 
anno 16,  Numero 29 BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  20 luglio 2014 

 
 

CENTRO ESTIVO – RINGRAZIAMENTI 
Con lo spettacolo di venerdì 18 u.s. si è concluso il Centro Estivo 2014 dal titolo “Piano 
Terra”, che ha visto la partecipazione di 150 tra bambini e ragazzi e 50 animatori. Il 
ringraziamento va esteso a tutti senza distinzione di ruolo o di importanza, perché davvero tutti 
hanno contribuito alla buona riuscita dell’esperienza. In particolare ringraziamo il gruppo degli 
adulti: Franca, Maria Rosa, Antonella, Paola, Lucia e Alberto che ci hanno dato una grossa 
mano per la concretezza dell’organizzazione. Arrivederci all’anno prossimo! 
 
GITA DEGLI ANIMATORI A MIRABILANDIA 
Come è ormai consuetudine, anche quest’anno, faremo una gita con tutti gli animatori che 
hanno seguito il Centro Estivo. La destinazione di quest’anno è il parco giochi di Mirabilandia 
con il seguente programma: 
Martedì 22 luglio alle ore 5.00 partenza in pullman dal parcheggio vicino all’Oratorio 
Mercoledì 23 luglio alle ore 23.30 ca. è previsto l’arrivo a Casale nello stesso luogo. 
 

PRANZO DEL COMITATO DI RICCIANO 
Domenica 20 luglio alle ore 12.30 il Comitato di Ricciano ha organizzato un pranzo il cui 
ricavato servirà a sostenere le spese per la ristrutturazione della cascina adiacente l’Oratorio. 
 

FESTA DELLA MADONNA DI POMPEI A S. CARLO – FIERA DEL DOLCE 
Sabato 19 luglio alle ore 18.00 S. Messa solenne con l’Unzione dei Malati. Chi volesse 
ricevere questo Sacramento di sostegno nella sofferenza, lo comunichi al parroco D. Pietro. 
Domenica 20 luglio ore 8.00 e ore 11.00 S. Messa, ore 15.30 Vespri e Benedizione. 
 

Nell’ambito di questa festa, dopo le S. Messe di sabato e domenica, verranno offerte delle torte 
casalinghe il cui ricavato servirà a sostenere le spese del “Centro Estivo”. 

TESTIMONIANZA COMUNITA’ “LAUTARI” 
Nelle S. Messe di sabato 26 e domenica 27 luglio un rappresentate della Comunità “Lautari”, 
impegnata nel recupero e reinserimento sociale  delle persone in difficoltà, porterà la sua 
testimonianza. Chi volesse aderire all’iniziativa di solidarietà a favore della Cominità 
“Lautari” potrà farlo con un’offerta libera agli incaricati. 

SPIGOLATURE 
LA SANTA MESSA   A Gasparino 
 

Tutti i segni della Messa fanno capo alla consacrazione. 
La Liturgia della Parola è per disporci alla consacrazione , ne è la preparazione della mente. 
L'offertorio, presentando il pane e il vino all'altare, è la preparazione del cuore alla 
consacrazione. E la comunione, che seguirà l'atto consacratorio, si può chiamare la 
conclusione concreta della consacrazione, l'atto finale. 
 


